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«  «  «  Agli EIETTORI dei Mandamenti 
di Bobbio, Hoccaverano e Spigno Monferrato

Ho dichiarato e confermo di non 
volere abbandonare i miei fedeli Elet­
tori di codesti tre Mandamenti, che 
costituiscono il principale fra i col­
legi elettorali della Provincia per nu­
mero dei Comuni che lo compongono 
e per ampiezza di territorio, ed uno 
dei più cospicui per frequenza di a- 
bitanti, non, purtroppo ! per buon 
governo delle cose provinciali.

Durante i tre lustri da me com­
piliti in ufficio, alcuni tronchi di 
strade divenuti provinciali, altri sus­
sidiati, qualche opera pubblica, pure 
importante, eseguita, qualcuna altra 
prossima ad eseguirsi, non valgono a 
cessare tutte le lagnanze che corrono 
fra di Voi, sommesse o palesi. Una 
sola riguarda me personalmente ed 
,'è tale che meno di ogni altra mi sarei 
attesa: vi ha chi mi dà taccia di 
negligenza nell’esercizio del nobile 
mandato. Negli otto anni della mia 
rielezione ricordo di essere mancato 
una volta sola e non più, . alla se­
duta del Consiglio; rarissimamente 
e solo per motivi di salute, alle adu­
nanze della Deputazione, che hanno 
luogo due volte al mese; delle adu­
nanze del Consiglio Provinciale 
Scolastico, intervenni a tutte.

Non vi fu seduta nè del Con­
siglio nè della Deputazione nella 
quale io non fossi relatore di qual­
che pratica, anche di gran momento, 
e mi presi cura in modo partico­
lare di quelle che interessavano i 
Vostri Comuni, sicché se l’ingegno 
e la perizia di amministrazione 
sono superiori nei miei Onorevoli 
Colleglli, per solerzia e per dili­
genza mi reco a gloria di non 
essere secondo a nessuno.

Però se mi verrà meno il favore 
dell’urna, a me, non nuovo alle 
amarezze della vita pubblica nè 
impreparato, non sarà il disinganno 
reso più acerbo dalla coscienza del 
demerito; quando a Voi piaccia 
onorarmi di una terza elezione, 
sarà codesta una vittoria della li­
bertà nell’ordine; quanto a me, 
consacrerò con alacre lena questo 
scorcio dell’età matura in prò’ del 
Vostro paese, conferendo, in mo­
desta cerchia, alla prosperità e al 
■decoro della Patria comune.

Acqui, 2 luglio 1910.

F a bk izio  A ccusane

=  PER LA FERROVIA 

DJ VALLE BORMIDA =

Venne p re sen ta ta  a lla  Cam era dei de­
p u ta ti la  seguen te  proposta:

« Articolo aggiuntivo 9 bis è r ip ris ti-  
« nato  l ’aiinea f  dell’articolo 1° della legge 
i 12 luglio 1908, n. 444.

* F .ti: Astengo, B attag lieri, B ertare lli, Bo­
li se lli, Brizzolesi, Buccelli, Casalegno, Ca­
li sa lin i, Daneo, Di Cambiano, Di Robilant, 
« F e rra ris  Carlo, F e rra r is  M aggiorino, Ga­
li zelli, Graffagni, Medici, M ontù, M orgari, 
u Nofri, Paniè, P inchia, Raggio, R astelli, 
« R attone, Rebaudengo, Rossi Cesare ».

Il r ip ris tino  chiesto  da un num ero così 
im ponente di d epu ta ti di collegi subalp in i 
è quello de! raccordo Bistagno-Ponti-Santo 
Stefano.

È con vero p iacere che constatiam o 
q u es ta  notevole m anifestazione in favore 
di un progetto  ferroviario , che m entre è 
d ’in te re sse  genera le  del Piem onte, riguarda  
p u re  da vicino i no stri paesi.

T ra ttandosi di una sem plice p roposta  di 
in iz ia tiva  p a rlam en ta re  non sappiam o quale 
so rte  le s a rà  r ise rv a ta , tan to  più che il 
Governo sem bra  deciso a  rin v ia re  alla 
p ro ssim a sessione la tra ttaz ione  di questi 
ed a ltr i  problem i ferrov iarii. Ad ogni modo 
non possiam o che rilevare  l’energ ia  e la 
so llecitudine con cui i no stri in te ressi sono 
v ig ilati e propugnati.

L’an tica  asp irazione di tu tt i  noi è il 
congiungim ento ferrov iario  di Cortem ilia 
e di Valle Bormida. Or bene, due so lu­
zioni si p resen tano  a  ta le  r ig u a rd o :

1* Raccordo B istagno-Ponti-Santo Ste­
fano con diram azione Bubbio-Cortem ilia;

2° D iram azione locale Cortemilia-Bi- 
stagno  con possibile pro lungam ento  ad 
Acqui, qualo ra  lo S tato  non si opponga 
al tra t to  B istagno-A cqui per la  concor­
renza della  ferrovia.

La p rim a  soluzione è più facile dal 
pun to  di v is ta  finanziario, perchè il rac ­
cordo B istagno-Ponti-Santo Stefano si fa­
rebbe a  spese in tere dello S tato  ed i 
Comuni non dovrebbero provvedere che al 
breve tr a tto  Bubbio-Cortem ilia, col su s­
sidio chilom etrico.

Ma ove qu es ta  soluzione non prevalga, 
non ci perderem o di anim o e concen tre­
rem o tu tte  le nostre  forze per la  linea locale 
B istagno-C ortem ilia od Acqui-Cortem ilia.

Anche a questo riguardo  dobbiamo se ­
gnalare come da tempo parecchi d epu ta ti, 
fra  cui l ’on. Maggiorino F erra ris , p ro p u ­
gnino l ’aum ento del sussidio  chilom etrico 
che renderebbe assa i più facile e so llecita  
la  linea p roge tta ta . Anche a questo  p ro­
posito il M inistero deve p ronunciarsi. Ad 
ogni modo il problem a è oram ai posto  bene.

Da una parte  la  m assa com patta  della 
deputazione piem ontese, a favore del rac ­
cordo di Santo Stefano, che ci p e rm e tte ­
rebbe di g iungere di un tra tto  a  Corte­
m ilia. Dall’altro lato la p rom essa del Go­
verno di prendere in esam e la  revisione 
delle sovvenzioni chilom etriche.

S petta  ora a  tu tti  noi m antenerci con­
cordi e vigili, fino a  che i nostri legittim i 
in te ress i abbiano la g iu sta  soddisfazione 
che m eritano,concordia e v ig ilanzaa llaqua le  
inspirano i loro a tti i so lerti rap p re sen ­
tan ti della valle uberto sa  e nei Consigli 
della Provincia e nel Parlam ento.

Nella se d u ta  del 22 giugno, al Senato, 
S. E. Luzzatti ha p a lesa ta  la  sua  intenzione 
di d ich iarare  apertam en te  la g u e rra  a ll’al- 
coolismo, con una se rie  di provvedim enti 
a tti  ad a tte n u a re  sensib ilm ente, se non a 
sopprim ere del tu tto , le conseguenze g ra ­
vissim e di questo  vero flagello sociale.

L’onorevole M inistro, se r iesc irà  nel suo 
in ten to , av rà  davvero acqu is ta te  le bene­
m erenze m igliori, poiché l ’alcoolismo è il 
più tem ibile nemico dell’individuo e della 
società.

Il g rande s ta tis ta  inglese, G ladstone, 
g iu stam en te  affermò che l'alcoolismo fa  
ai nostri giorni maggiore strage dei tre 
flagelli storici: la carestia, la peste e 
la guerra... decima più della carestia 
e della peste, uccide più della guerra 
e fa anche peggio: disonora.

Se in fatti l ’alcool, som m in istra to  in g iu sta  
m isu ra , in form a di vino genuino o di a ltra  
bevanda alcoolica, può to rn a re  vantaggioso 
tan to  a ll’uomo sano, quanto  a ll’uomo m a­
lato, è fuo r di dubbio che l’abuso di be­
vande alcooliche s ia  un po ten te  fa tto re  
della  degenerazione di razze e di fam iglie 
da una p a r te , d a ll’a ltra  la  causa  di gravi 
m ala ttie  organiche, di m iseria , Lamico ge­
neroso deH’im m oralità  e del delitto.

P er questo , da c in q u an t’anni, la questione 
d e ll’alcoolism o è s ta ta  oggetto di costanti 
preoccupazioni e di studio da p a rte  di ig ie ­
n is ti, di sociologi e di economisti: ed il 
grido d ’a lla rm e sollevato nel 1852 daM agnus 
H uss, medico svedese, fu raccolto da tu tt i  
i do tti, ed in tu tte  le nazioni, ed ebbe eco 
in tu t t i  i discorsi del solenne Congresso 
di m edici g iu ris ti, tenu to  a Basilea l ’anno 
1896, p e r  com battere l ’abuso di bevande 
alcooliche.

I dann i de ll’alcoolismo sono innum ere­
voli. L’alcoolismo è nocivo:

All'individuo
di cui a tto ss ica  e vizia tu tto  l’organism o. 
N essuno dei nostri organi può sfuggire 
a ll’azione to ssica  de ll’alcool. Lo stom aco, 
il fegato , le a r te rie , i reni ed anche i pol­
moni, su i quali, se non è causa im m ediata 
della tubercolosi, tu ttav ia  crea te rreno  più 
adatto  a ll’attecchim ento ed allo sviluppo 
dei germ i tubercolari.

Ma la  sua  influenza p iù  dannosa e più 
tr is te  l ’alcool la  ese rc ita  su l sis tem a n e r­
voso e su l cervello, generando le p a ra lis i, 
il trem ore alcoolico e la  pazzia. Di qui la 
su a  azione m icidiale anche su lle  nostre  
funzioni in te lle ttive  e volitive, e la  conse­
guente degenerazione m orale del bevitore 
d ’abitudine, in  cui si ridestano in modo 
feroce i p iù  bassi is tin ti, le tendenze più 
violente, che le lanciano a com m ettere 
s tra g i in au d ite  ed a sem inare lu tti e la­
grim e.

Alla famiglia.
II bevitore d ’abitudine perde ogni affetto 

a lla  fam iglia: d iventa un m endicante: perde  
ogni am ore al lavoro, e tra sc in a  sè , i suoi 
bam bini, la  su a  moglie nella  p iù  squa llida  
m iseria . Q uante fam iglie non s i videro g e t­
ta te  su l lastrico  da ll’abuso di bevande

alcooliche del loro capo, che prima col pane 
quotidiano portava loro la gioia dell’affetto 
e della pace domestica!

Osserva il Lam m enais, che il bevitore 
nel bicchiere, che tiene nella mano trem ula  
paralizzata, beve le lagrim e, il sangue, la 
vita della moglie e dei figli.

Ma non basta. A tacere  dei disordini 
morali che l ’alcoolismo p o rta  nelle fam iglie, 
basta accennare che la  su a  azione funesta  
può essere tram an d a ta  di padre  in figlio 
e trasm essa  ai più ta rd i nepoti.

Gli infelici bam bini na ti da alcoolisti 
sono affetti sem pre o quasi da debolezza 
fisica o m entale, ed ora muoiono in ten era  
età , ora crescono rach itic i, scrofolosi.

Il 20 0 |0  dei casi d 'idiotism o e d ’ep ilessia  
è dovuto a ll’abuso di bevande alcooliche 
dei genitori, come, secondo le s ta tis tich e  
del Clark, l’8 5 Ojo delle varie forme d i 
degenerazioni e di prostituzioni sono dati 
da individui creati da genitori alcoolisti.

Alla società.
B asterebbe quanto abbiamo detto  per 

d im ostrare  ad evidenza l ’azione deleteria  
dell'alcool anche nei riguard i della società.

B asta dire che l ’alcoolista perde ogni 
dominio di se stesso , d iventa un im pulsivo, 
che tu tte  le buone q ua lità  m orali scom­
paiono gradatam en te  in lui; che egli perde 
ogni nozione di d iritto  e di legge, ogni 
sentim ento  di onore e di dovere, ogni af­
fetto  più sacro.

Afferma Lombroso che l'alcool arm a il 
braccio, accende le passioni, annebbia la 
coscienza, d isarm a il pudore, è fa tto re  po­
ten te  di suicidii, di spopolam ento, di dege­
nerazione fisica e m orale di nazioni e razze 
in tere .

Di fron te a questo  m icidiale nemico del­
l ’individuo, della fam iglia e della soc ietà , 
è doveroso si elevi un grido di g u e rra , di 
g u erra  senza tregua , nelle c ittà  e nelle 
cam pagne, nei campi e nelle officine, su i 
banchi della p rim a  scuola e nelle a lte  sfere 
governative, pel bene della fam iglia e della 
p a tria , p e r la redenzione m orale ed econo­
m ica della c lasse operaia.

Mercato dei Bozzoli
26 giugno 1910

Mg. 918 —  da L. 31,—  a L. 35,50
27 giugno

Mg. 502 —  da L. 30 ,—  a L. 36,—
28 giugno

Mg. 1200 —  da L. 30,—  a L. 36,—
29 giugno

Mg. 704 —  da L. 27,—  a L. 37,50
30 giugno

Mg. 360 —  da L. 30,—  a L. 36,00
1 luglio

Mg. 390 — da L. 30,— a L. 37,50
2 luglio

Mg. 152 —  da L. 30,—  a L. 37,50

PRO COLONIA «OPIgfl E  MARINA

Ottolenghi avv. Raffaele L. 5
Galliani A lessandro Uff. Postale » 5


